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LA TEORIA  DELL'ABROGAZIONE

Lo shaykh ZAKIR NAIK 

spiega come rispondere correttamente alle polemiche degli orientalisti

I musulmani credono nella 'teoria dell'abrogazione', ossia credono che alcuni versetti del Sublime Corano siano stati abrogati e siano stati poi sostituiti con versetti rivelati successivamente.

I kuffàr polemizzano: "Ciò implica il fatto che Dio faccia un errore e poi lo corregga?". AstaghfiruLlàh! Occorre che il Musulmano conosca la propria Religione (Dìn) per poter rispondere correttamente a tali provocazioni.
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1. Due differenti interpretazioni

Allah (SWT) dice nel Sublime Corano:

Non abroghiamo un versetto né te lo facciamo dimenticare, senza dartene uno migliore o uguale. Non lo sai che Allah è Onnipotente?

(Corano II. Al-Baqara, 106)

Quando sostituiamo un versetto con un altro e Allah ben conosce quello che fa scendere dicono: "Non sei che un impostore". La maggior parte di loro nulla conosce.

(Corano XVI. An-Nahl, 101)

La parola Araba 'AYAT' significa 'segno', 'versetto', ma anche 'rivelazione'. Il versetto (II, 106) può essere interpretato in due modi differenti:

a. Le rivelazioni 'abrogate' sono quelle antecedenti al Corano, ad esempio la Torah, i Salmi e l'Injil (Vangelo). Qui Allah (SWT) dice che Egli non fa dimenticare le Rivelazioni precedenti, prima di averle sostituite con qualcosa di meglio o di simile, indicando in questo modo che la Torah, i Salmi (Zabur) e il Vangelo (Injil) sono stati sostituiti dal Corano.

b. Se si considera il termine 'ayat' come riferentesi ai versetti del Corano, e non alle rivelazioni precedenti, allora ciò indica che nessun versetto del Corano viene abrogato da Allah (SWT) se non per essere sostituito da uno migliore o simile. Ciò significa che alcuni versetti rivelati in un certo momento sono stati in seguito sostituiti da quelli rivelati dopo. 

Una spiegazione non esclude l'altra.

Alcuni non-Musulmani e anche certi Musulmani 'deboli' comprendono in modo sbagliato la seconda interpretazione, e sostengono che alcuni versetti del Corano ne 'contraddicano' altri. Ma Allah (SWT) dice:

Non meditano sul Corano? Se provenisse da altri che da Allah, vi avrebbero trovato molte contraddizioni.

(Corano IV. An-Nisa', 82)

Analizziamo qualche esempio.

2. La sfida a produrre un racconto simile al Corano / 10 Sure / 1 sola Surah!…

Alcuni pagani Arabi affermavano che il Profeta Muhammad (s) fosse 'l'autore' del Sublime Corano. Allah (SWT) li sfida nel seguente versetto:

Di': "Se anche si riunissero gli uomini e dèmoni per produrre qualcosa di simile a questo Corano, non ci riuscirebbero, quand'anche si aiutassero gli uni con gli altri".

(Corano XVII. Al-Isra', 88)

La sfida viene poi ripetuta nella Surah 'al-Hud':

Oppure diranno: "Lo ha inventato". Di': "Portatemi dieci sure inventate (da voi) simili a questa: e chiamate chi potete, all'infuori di Allah, se siete sinceri".

(Corano XI. Hud, 13)

Nella Surah 'Yunus' viene chiesta ai miscredenti una sola surah:

Oppure diranno: "E' lui che lo ha inventato". Di': "Portate una sura simile a questa e chiamate (a collaborare) chi potrete all'infuori di Allah, se siete veritieri".

(Corano X. Yunus, 38)

Infine, nella Surah 'al-Baqara', Allah (SWT) dice:

E se avete qualche dubbio in merito a quello che abbiamo fatto scendere sul Nostro Servo, portate allora una Sura simile a questa e chiamate altri testimoni all'infuori di Allah, se siete veritieri.

Se non lo fate - e non lo farete - temete il Fuoco, il cui combustibile sono gli uomini e le pietre, che è stato preparato per i miscredenti.

(Corano II. Al-Baqara, 23-24)

Dunque, Allah (SWT) rende la sfida progressivamente più semplice. Prima dice ai pagani di produrre un libro simile al Corano, poi chiede loro di portare dieci sure, poi una sura, e infine una sola sura solo un pochino simile (min mislihi) alle sure Coraniche.

Ciò, certamente, non significa che i versetti 23 e 24 della Sura 'al-Baqara' contraddicano gli altri versetti menzionati!

I versetti rivelati prima, cioè i versetti 'abrogati', sono comunque la 'Parola di Allah (SWT)' e le informazioni ivi contenute sono vere fino al giorno d'oggi. Ad esempio, la sfida a produrre una recitazione (completa) simile al Corano è valida fino ad oggi. Allo stesso modo, sono valide le sfide a produrre dieci sure o una sola sura esattamente simili al Corano, così come la sfida a produrre una sura 'un pochino' simile al Corano. Ciò non contraddice le prime sfide; quest'ultima è soltanto la più facile tra le sfide elencate, che vengono tutte poste dal Corano. Se la più facile delle quattro sfide non può essere raccolta dalle creature, certamente ciò non potrà avvenire per le altre tre (più difficili).

3. La graduale proibizione delle sostanze intossicanti.

Un altro esempio è dato dalla graduale proibizione delle sostanze intossicanti. La prima rivelazione relativa alle sostanze intossicanti si trova nella Sura 'al-Baqara':

Ti chiedono del vino (khamr, sostanza intossicante, alcool) e del gioco d'azzardo. Di': "In entrambi c'è un grande peccato e qualche vantaggio per gli uomini, ma in entrambi il peccato è maggiore del beneficio!"…

(Corano II. Al.Baqara, 219)

Il successivo versetto sull'argomento dice:

O voi che credete! Non accostatevi all'orazione se siete ebbri, finché non siate in grado di capire quello che dite…

(Corano IV. An-Nisa', 43)

L'ultimo versetto riguardante le sostanze intossicanti si trova nella Sura 'al-Ma'ida':

O voi che credete, in verità il vino, il gioco d'azzardo, le pietre idolatriche, le frecce divinatorie sono immonde opere di Satana. Evitatele affinché possiate prosperare.

(Corano V. Al-Ma'ida, 90)

Il Corano fu rivelato durante un periodo di tempo di 22 anni e 1/2. Molte delle riforme introdotte nella società furono graduali. Ciò per facilitare l'adozione della nuova Legge da parte dei Credenti. Un brusco cambiamento nei costumi delle persone avrebbe infatti potuto condurre alla ribellione e all'anarchia.

La proibizione delle sostanze intossicanti avvenne in tre fasi successive. Il primo versetto rivelato a questo proposito mette in guardia i Credenti, dicendo loro che nell'alcool vi è un qualche vantaggio, ma anche un grande peccato, e che questo peccato è maggiore del beneficio. La rivelazione successiva proibisce di pregare sotto l'effetto di sostanze intossicanti e, dunque, proibisce di bere per tutta la durata della giornata, visto che il Musulmano prega cinque volte al giorno.

Infine la totale ed esplicita proibizione del 'khamr' è data nel versetto (V, 90).

Non vi è alcuna contraddizione nei tre versetti citati. Allah (SWT) sceglie appropriatamente le Sue Parole. 

Al Musulmano viene chiesto di seguire le prescrizioni contenute in TUTTO il Corano; seguendo l'indicazione contenuta nel versetto (V, 90), il Credente segue anche gli altri due versetti.

Se io dico: 'non voglio vivere a Los Angeles', poi dico: 'non voglio vivere in California', e poi spiego: 'Non voglio vivere negli Stati Uniti', non vi è alcuna contraddizione tra le tre affermazioni, perché l'ultima frase comprende le altre due.

Similmente, dire che l'alcool è totalmente proibito comprende, ovviamente, il fatto che sia proibito pregare in stato di ebbrezza, e anche il fatto che, nonostante in esso vi possa essere un piccolo vantaggio, il 'grande peccato' in esso contenuto sia sicuramente maggiore!

4. Il Corano non contiene nessuna contraddizione.

La teoria dell'Abrogazione non implica affatto che vi siano 'errori' o 'contraddizioni' nel Sublime Corano. Allah (SWT) infatti dice:

Non meditano sul Corano? Se provenisse da altri che da Allah, vi avrebbero trovato molte contraddizioni.

(Corano IV. An-Nisa', 82)
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